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La pifopma daziaria. 
VÈMm inMi U dazio sai cereali. 

Si hanno da Koma i «eguoutl particolari del-
progotto di sgravi: 

Il 'dazio stille farine o ì farinacei 
sarà abolito in tutto il ragno ool 'AO 
giugno 1901. 

Dal' l. rluglio IQOS il dazio sulle fa­
rine noi Comuni chiuai non potrà es­
sere superiore a lire 2 e proporzional­
mente saranno ridotti i dnzi sugli altri 
farinacei. 

Al 1, luglio 1903 sarti ridotto ad una 
«ola lira il dazio sulle farine e pro­
porzionalmente gli altri dazi sui rarinaoei. 

Noi Oomuni aporti il dazio sulle fa­
rine sarik completamente abolito al 31 
dicembre 1902. . 

' ID alcuni casi ecoezionali quando il 
proTento del dazio sui farinacei nei 
Comuni chiusi dia una somma superiore 
al 35 por cento del reddito totale da­
ziario, l'aboliziona del dazio potrà es­
sere prorogata con norme speciali da 
stabilirti eoo particolari prorvodimentì. 

La 'proroga £ concessa ai Comuni 
aperti quando l'aliquota del dazio sui 
farinacei superi le lire sei par quintale-
Ma in entrambi questi casi eccezionali, 
.4Ì 1. luglio ]L9Q3 il, dazio sulle farine 
non potrà essere superiore à'Iiro 3 per 
qitìntlàle. 

La diminuzione del provento daziaria 
per questa abolizione ssrit compensata 

'ai Comuni dal Governo ì:sn una quota 
di concorso ragguagliata agli 8 decimi 
del dazio abolito pei Comuni chiusi ed 
ai 7 decimi pei Comuni aperti. Il com­
penso rispettivamente dagli 8 decimi o 
dei 7 decimi sarà fatto sulle quantità 
sdaziate del 1900 applicandovi la tariffa 
in vigore al I, novembre 1901. 

A favore dei Comuni in cui cosserU 
il.dazip,consumo sui farinacei sono at-
.trWaab '< \é'-^ié sulla ' fabbricazione 
delle_..ai;quD gasose e la tassa sugli 
spettacoli e i ti'attenimonti pubblici. 
Qqel'Cbmu'ni che abbiano abolito il dazio | 
siti farinacei prima della promuigazioae i 
della nuova legge percepiranno le pre-
'cedetitt'tasse a cominciare dal 1. luglio 
'190?'. 

PéV tutti i Oomuni inoltre Sono sta­
bilite alcune modificazioni concernenti 
le tasse sitile carni, sui foraggi e sui 
materiali da' costruzione. 
'•"Quatido tutti .'nuei proventi finanziari 

non bastassero a colmare il disavanzo 
'dei'bilanci comunali prodotto dall'abo­
lizione del dazio sui farinacei, i Comuni 
potranno' valersi della sovraimposta sui' 

'terreni e fabbricati e dello altre tasso > 
locali secondo le loggi vigent:, nonché.' 
del'dazio consumo sui generi soggetti 
à daziò governativo son'za una nuova' 
tariffa annessa al disegno di legge. 
',, Dal I. dicembre lOOI non si possano ; 
'aurnèntare^ le aliquote dei dazi comunali 
e \f) aliquote dei dazi addizionali, né 
Imporro riuovi dazi se non sì fanno por 
un'importo corrispondente ad altre'di­
minuzioni e soppressioni sui dazi di 
prima''necessità. 

I;Cómuni' chiusi i quali vagliano tra­
sformarsi in aperti, oltreché valersi 
delle' nuove disposizioni sopra indicato, 
avranno pure un sussidio annuo a ca- 1 
ifico 'deil'ò'Stafc in ragiona del 20 par 

'ceiito suirammontare comiilessivo del ' 
dazio dai Comuni chiusi di 4 a classo, 
del 15 0|0 per i Coinuni di 3,a e del 
10 OjO'pei Comuni di 3 classo. 

Sono pure modificate le tasse sugli 
esercizi e rivendite secondo una nuova 
tabella annessa' alla legge, informata a 
principi di progressione in correlazione 
colla popolazione e colla classe dogli 
esercizi e rivendite. 

Per deterraiiiaro il concorso gover­
nativo ai, Comuni per l'abolizione del 
dazio sui farinacei, i sussidi pure go-
v'et'nativì ai Comuni,chiusi che vendon,ii 
àpdrti e ' i provvedimenti ecoezionali 
'^'er' miei 'Conauiii che abbisognano di 
'pi'oròghe ' alla ritorma, sono istituite 
«bmmìssiorii provinciali composte di 
'membri dblla prefettui'a e dell'intan-
déhza di flnaiiza. 

NOTIZIE ITALIANE. 
Un uftiolaie ohe schiaffeggia una ra-

gasEZa. — Si ha da Livorno 17; •«In 
via Vittorio Emanuela la ragazza Isola 
Trentanove, di bnonissiraa famiglia, 
urta inavvertentemente e leggermente 
nella sciabola di un maggiore dell'esor* 
olto. La ragazza fece ripetutamente le 
sue scuse. Ma l'ufficiale le lasciò an­
dare un Ceffone cha la gettò a terra 
facendole uscire il sangue daKtìaso e 
dalla bocca.' ' •«'*--•*»!•*" 

I presenti, imprecando, seguirono l'uf­
ficiale sino at distretto, dove andò scor­
tato da altri ufBoiali e soldati, Do­
vette uscire fuori la guardia per allon-
taiiaro la gente». (Sarà stato matto o 
bevuto I) 

Un messaggero pastala sallato da! 
treno. — Pisa 17 — Questa mattina 
un'individuo finora sconosciuto, sali 
nello saom'partimanto postale di un treno 
percorrente la linea Livorno-Pisa. 

Scagliatosi addosso al messaggero lo 
gettò dal treno ! poi, itapadronitosi dei 
valori,, spari, senza che sa ne abbia al­
cuna traccia. 

Quésta é la versione del messaggero, 
il quale ha una ferita alla testai e,si 
regge malamente sulle gambe in con­
seguenza della caduta. 

Naturalmente fino a che sia fatta la 
luce agi! à in ìstato d'arresto. 

I valori ch'egli aveva in oustodiaam-
monterebbero a '80000 lire. 

Pisa IS •— B' stato arrestato tal 
Lenzi Virgilio, da Putigoano, ex im­
piegato postale, quale autore dello, sva­
ligiamento del vagone. 

La refurtiva, consistente In denaro, 
buoni del tesoro e cambiali per 130 
mila lire, fu ritrovata in casa dei pa­
ranti del Lenzi. 

Gravano, per altro,, dei sospetti anche 
sull'impiegato Cervaroli.ohe custodiva 
il vagone postale e perciò è -ancora 
trattenuto in arrosto. 

Uno scandalo nella magistratura? — 
Napoli 18 — Un ispettore del Mini­
stero di grazia e giustizia é giunto im­
provvisamente, a S. Maria Capua Vo­
lere per iniziare un'inchiesta sulla con­
dotta di alcuni magistrati di quel tri­
bunale che si dice siano implicati in 
parecchi pasticci. 

, Pare si tratti di funzionari della 
Procura Regia e di giudici. 

Furono interrogati il presidente del 
Tribunale, alcuni avvocati ed altra 
personalità. 

Sulle imputazioni si mantiene la mas­
sima circospezione,. 

Fralfioidio — Foggia 18 — A Oe-
rignola in contrada San Giovanni per 
futili motivi scoppiò un grave diverbio 
fra i tratelli Giuseppe e Antonio Calano. 

II primo, ventitreenne, tirò un calcio 
contro Giuseppe, dodicenne, colpendolo 
al basso ventre. E' morto all'istante. 
Il fratricida si è costituito. 

Alcuni .i;ìopna|i di risma sohnìniana 
trQvan.Q,;à propòsito dell'ultimo splen­
dido scriifo di Ettore Sacchi, che que­
sti si ripete ; che agli fa somplice-
uente amplificazioni delle cose da lui 
già dette nel discorso di Cremona, ecc. 

Verissimo. Anche in ciò Ettore Sac-
(fjii,flifferisoo dàll'on Sennino, il quale, 
in ogni nuovo discorso o scritto trova 
modp di. pensare e dire.,, il contrario 
î i CIÒ che ^veva pensata e detto prima. 

NOTIZIE ESTERE. 
; Continuano le birulls iffatasohè,—-

Si telegrafa da Gerusaleàtae a Vienna 
ohe scoppiò una nuova l-lssa violenta 
fra monaci grooo-ortodossi e monaci 
cattolioa«rojnani, per il diritto di..... 
scopare là chiesa del Santo Sepolcro, 
ohe ^sembra ifruttifero. '̂ 

Due frati, tedeéchl, sarebbero rimasti 
f o r i t i . •'^•••'•: i. : 

Un «agone Inoeitdiato '— Morti e fo­
riti. — Vienna:: /S.<,Picasso Varsavia, 
in oattsa dellofsooppio di anireotplente 
dlbèiizina, si inotìudìà'Utt Vagone di 
un'-treno'diristtò,: : -•, 
:; iTre Viaggiatori.rimasero morti.bru­
ciati .'e* dodici! riportarono: gravissime 

*ristlonÌr';. ,' , <!-^ . '"M.. ': , . . ' • ^•'y::--::- .•, 
Oeoòo BapBoHiiÒP dei ghatlgKeH '-^ 

Teiegrafano'da'Vienna'oUéritBperato're 
rlòevendo .in udienza li-deputato po-
lacòo, Gtìiewotz, • gli osservò essere ool- ; 
pevoli di vigliaeoheria quei deputati ; 
che peB.questipni pei;«anaii;4noai)pana} 
l'andamento dei lavcfrf ,pBi!lanjBiitaB(.'Ohe ? 
sppo ;a,,:favorBudi,4uiiii:i éttdditl., / ; ; 
V, 'falalfrasa Iotaigt^tìnda rumore,; ! 

Qaìstìoni, péi'ìomli^'-. Oynaxionali 

.Magata?)'.:,.....•'_xu..,:::\;:''.'-Hr -•^^ 
ILlFÙt UROIMPERP ELt;E!)IICp, ; 

Notizie.da, Atene réaaao'phongli ar-; 
mementi in Grecia oontinùanoan.vasta! 
soala.\ • ,\...,i"-'. :• \::."':^\, \ 

L'/n/òV))iaHo)* dice che ;l'e8erólto sul 
piede.di pace èjstato.aumeritaioiìli.SOOO-
uòmini. ..1, .:;./,; ,...,̂ ; .,/• 
. Nel bilancio del yent'uro anno la spese 
militarr sono presciute, per circa, 10i 
miùpfli,. ci f ra .elio rme per u n> paese j pò -1 
.Véi'ò coma Via Grèoia. , . ,,..s/ „ ! . 
r.Dà ,altra Vfont6;vsi:Jelografà,iOhe; ili 

do'verriò èllenicp ,?1;:opp ĵpBIcValla. .Pr"'' 
.gettata autonomia delia Macadonia, ' 
;' .pivènènaó' autònom¥,Ma^^,M 
: entrerebbe nell'orbita .dogli; interessi! 
russi a quindi sarebbe per.sempre par-i 
duta ;per la GreCi.ar:, 
' ' Per f là; .stéssi? rlgittuèV '!U '!GQVoi«no'e ; 

la .stampa•isllenioa si mostrano contrari ; 
'àira|_tonomì%,alj^àijo?.a.,, , , , , . , , :ÌJ ' 

•Il "popolò èllenibòì ph'a .oón.serva le^ 
sù'e' illutìóhi per un £utui*ò;g,ratf^,èim-

" péróis-grèoò,' .non 'può. ' desiderare:: oam-
biameati hallo jfeiìKÓMo'deli.à penisela 
balcanica, ali'infuori di ij'uellt ijlié fos­
sero :detérni|n4tiV<ia;iii|eW!Si(!',,greei. 

i::L'4RIÉ';ilAfflA;^AVplEfg0BOÌ0.;:; 
: Protètta e fayói'ità d'i) G'.p'v .̂riid .'russò, ! 

."altÈilnéng, ..patrocinata{ideila' G 
cliessa Vladimiro e sotto ila presidenza: 
oporaria del, co.,,,Morra di Lavriaao,, 
:àm,bascìatpre,d'Italia a,Rielroburgo, la 
Esposiziqn'e italiana d' pittura,:acultura: 
e.arile,.applicata all'industria si,sta pre-.: 
parando,con alacre ;òperosità, e.igià si; 
annuncia,, ed è .attesa a Pietroburgo-
come un avvenimento utile per l'arte, 
pp0ra., î .. ,:;,; 
..:iLa Mostra verrà inaugurata nel pros-: 
Simo.ifebbraio:e.il .Comitato ha:disposto! 
ph^ lie opa.ve. potranno i venire ooiiso-
griatesino. a tutto il à()..dicembre,,aUe 
Giurie, costituita in Itaìiai nelle; varie: 
accademie, secondo la. disposizione deli 
Ministflrodafla pubblica istruzione. , ! 

"PE^ LE AEW : 
' '."Il Bélletiici'ia'., ' 

Dalla Schiava Attilio : sottotari, di 
•còrnpl. di fahtis'rla (distratto .e depòsito! 
: di 'lidi jia) ' cessa di essere assegù'ato por : 
mobilìWzione ai depositi di cui sopi'a ed 
è iiSscrlUó'fi'a gli utfloiali indisponibili 

•dei di'stretti di residenza a sensi N. 12 
della istruzione sulle dipendenze dalle 

'òhìama.te alle armi. 
U f f i o ì a i i J i t f e r m e n t o ? 

. Il Cousigjjo di Stato, ha/deoiso ,,che, 
,ova''^U ufflciali'aì „po,inpl'è.mènto siano 
richiamati, dab.bahòV.Ja parità di .gradò, 
pedàre'il : opnaaniio: ai ooìloghi ih atti-
'vìti, diservizio, anche 86 meno aiizianì, 
'péròliò in'aggiiirratìnt'a,allenati; ' • 
.Si::dip6 òhe. molti uitìpialì di comple-
tóentb e della milizia torritoclale giii 
parlano, di dimettersi. ' . : 

''r'''Ca|eid«(»«(»Oiiiao ' ' 
L'onomasUoD. Domani, 80, 8, Felici 

> Ellemèrlile sterioa. — i9 nmenére 1S22.— 
Si; allottano prcfvvèdimentl'per riparare i. danni 
.del totrente ,Qcivò attesa; l'ImportaMi dol,oa» 
t̂èllò iji.̂ qooQ che chiude d^,quella parte .l'in-

greSàiJ 'ài barbari.' li doppi liotò: ohe si hanno 
notevoli'notiìcìèEiu ciò nell'archivio dai conti 

I('"inno dei kvoratpri^ 
,.,'.. • .;è,,fl;!.flb,v-.,|iiBflCftt8?.,!''^,.,.!';'' ' 

,., Il li porr., è., .«tata,idispussa :.davan ti : 
af pretore di p ra to - l a pftusa.^poqtro 
certo Emilio G;uarnieri,, in9pu,tata , di : 
aver cantato,l'Inno dei layoratorii 
.'.L'ayv! Guidò.!Papini dimostrò come 

questo inno ,no;n possa .essere, ;conside-, 
î àtò pome oaijga di. o.dip-ira le .diverse : 
classi ' sooiali. e . il pretore, accogliendo 
tìi ponc'usipìiii.a8splT.èya il ..Guarnieri ; 
daliaj.imputazionei':;, :,, ,; 
,. I^oi siamo del parere ólie laseniienza; 
idei magistrato sia na.l.buon :ginre,,ponia 
rial biion senso. Ma, ppiphè, per quel 
beriedetto Inno . s ; segui;ta qua e cola 
per 'le preture, italiane, ora ;;R ; ,cpn(Jan- : 
nare ora ad :as'salyere,.i7r;,a: seconda 
dèlie diverse dotti-ipe, "ppinio'nii, e.jicó-
scìenze giuridiche—-'od' aiiptìé,i'tóma-
num es(, a seconda dei divèrsi. .:ner'«t, 
od eziandio del diversò'.vento ch'e spira, 
,—non sarebbe bene, per fare un po'"di 
giustizia' rièlià' giustizia, i.e uni pp" di 
vera eguaglianza innanzi alla: lagga^ 's 
un pochino 'tinobe df coerenza, i ohe 'ai 
venisse su q'iiés'tbi' benedet to ' inno 'ad 
uria.giurlsprùdoriza 'fissa e sicura? 

SCONVENÌENZE SQNNINIftNE. 
•: Il Oiornalè d'Italia -^ Il nuovo! òr­
gano idell'ori.Sonhino --• riceve 'da Mi­
lano un telegramma; su un comìzio delle 
sartore modiste. ': ^ : : ' : ' ' ' ! . ' • 
'. Il telegramma dicetestuàlmentePòsi: 

«Le oòavanut»'erano 300, tutte'gióvani e „„..,„„ „„.,..o ,» w„ „o.. •...«...»»».-»u.. 
brutte della,(j^»S9'*fcB'»l|Mt(^.Wln»«!e,orano ;' Frangipani. Ne parla il Manaano! uesU' Annali 
ocnnalo «llmva .. * (^(^1 miì„l\ Oiioai MU Strema Friulana, iel 

l a qùistione manicoihialei 
Il progetto Cantaruttl -^ U |lrop'dste 

della Dapulazloiie. 
Quella del'.servizi manioomlaU — 

importaritli(Sim.a ..fùrizi.pne e,' precipua 
ragion d'èssere ' di'questo .InoòBifileto . 
Ente; pubblicò oheiè'irii Italia la'«Prp-^ 
vinoia »[~r è 'fra rioii dai gran tétópo' e 
setripre' più,, lina « qùistionS »'; una: qui-
stiòne ohe oramai prèpobn'pa iseTiam'ente 
e dòtìiBtidà'i.tìperlòSàinèrite;iuha isòlil-
zlonè. ';:!;: :";:;!!!!!'!.!' .,-' i ii'."'i'i.i..' :'."•! .! 

Non intt^eqùentiiie mólto grayìiàtti-
monièpohò;'àtijiiéKì e ireòentl fatti: do­
lorósi, di pògntoóiia: pulfbiica. ; 

AmmoniacòiriQ sevère' ed imperiose 
nòri meridi''tó,'iò(?nÌ£!iit'Sni '— "òauàèi rl-
opnosciiite e ! jpr&iìdabill di : i quei! ' fettit i 
e di altriisèmpreitóaibill --- porioscitiie! 
è segnalate dai teònìol; e ,fra li^òsti 
autorevole Iridlsoilssò,,il prof. Papiriio 
Peiinato, aniina austera di «oienziato e 
di'professioriista; -' •:»;>>:•.:•'":5>"':'. 

E atnmòriiscésl^esoBiptó'ai quanto si! 
è fatto e si va facendo; pei* la aòluzìone 
del grave problerpa, in' vitrei 'provirici è,! 
rièlle Provincie ìtallaneipiùiptipgreillenti,! 
é'-piii illuminatainerité:'àmmiìiìstjaté.! 
' ! Non veramente'ida'oggi il.problema 
è studiato fra noi;!>';giii 'in qiiéatO; 
oairipO faticò e l'aocòtóé frutto di stiidi 
ed alloro di benemerenze, il pompiatìtoi 
Biasntti, coi fiiroriò .oopperatorì e "sono' 
snecesspri degni neiròperà propugriarida, 
Il 'Róviglio, il Cptipàri, il ReriièrrMa 
troppo: si è iridugi'ato, ti-Oppp! si:è;esl-: 
tato, tròppo si è cp'riceduto'alla paura 
dei dispèndio; là qliàie òggiriial divètìte-;; 
rebbe grettezza odiosa, !riti"psia incivile. 

1 ' E.'gli studi! sonò' oramai :óosl'maturi; 
• —•' sia quelli iSriiìninisti'atiVi peri parte 
'della ; Deputazióne, sia '.quelli 'tèbriioi: 
per parte,! del': progettista iflg.*Canta-: 
.rutti' -i^'-chu''il Consigliò'jp'royìncialo: 
pi rimétterebbe del: su^.'dépprò 'e della 
8aa^:Wputàzlòrie;''e mapbhél'ebbe ad 'un: 
sacrò 'dovére, se iridugiasse'o'dìffibol-: 
'tasse óltre ia soluisione. " ' 

''•'•!Nella''pi•òs$^lnà^'8eduta —•; i r 16 di-' 
Òem'brè' — i ' ' l a Dbpritazibrie -veVrà iri-' 
nànzialGorisigliò provinciale chièdèri-
dagli'là'sègu!èiiti"'déiiberazÌPrii: ; i':, 

'::*•! 1.0 ; Di ' cbèti'uî à iiih. tnanicòinio próvihijiàle 
giuita irp'rògéitó:' di inaMima' dell' ing.: Canta-
rntt, allegato alla relazione'28 ottobre 1901 

; della Deputazione, provinciale:,colla, .preavvisata 
speaa di lire 700 mila. .| , 

2.0 Di autorkiare.la Deputazióne a .Écéglìare 
ed'»oitiiitaro il fondo odcoironté' per.'la' .co-; 
:atrazione del manlconlio';Bnddetto e della co-'; 
Ionia agrioola d» annettersi, e,far redigere; 
dalllafflciò tecnico .proyinptale il progetto,.eae-' 
c'utìve, e ad'approvarlo. ' i 

3.0 Di dare facoltà alla'Deputazione''di con-' 
trarre nn maino di lire '700 mila amnrortizaa-: 
bìle ì̂n non meno di trenta e in non pili di 
cinquanta anni, al tasso non superiore ai quattro 
e meiàò:per'cento òempreàa'iairiipQBta'di rie-, 
chezza mobile,: garantendo il ' pagaineoto degli : 
intereisi e delta quota di ammortamento, con 
delegazioni. Bulla. BQvrimpQSta, provinciale. 
' 4.0 Ed infine di incaricare' là :Be'putazione a. 

dap ssaoazione al progètto,'di cui al D. 3, ad. 
indire gU incanti con quel sistécha che le sem-; 
brerà pia opportnno, ed a,fare tuttp quanto' 
troverà necesBario e' conveniente per,il; felice' 
compimento dell'opera*. 
• Ritórrieremo siill'argòriiérito." :-'-

La riiinioliei di Treviso, 
per la difesa dalla «diaspis pen-

tagona». 
Circa 140 òongressisti si.rinnii-onoiier 

l'altro nell'aula inaggiare della Deputa­
zione proyinejal.a di Treviso, per dispu-
tére/dèirimpòrtànte argomento, intiiirrip 
al quale abbiamo intrattenuto, i nostri 
lettori nei giorni passati. 
T u t t e le Provincie venete erano l^r-! 
gamèntè. rappresentate, dà, upinini pò-; 
litici e da "delegati dì numiernse istitu­
zioni agrarie dèlia regìprte. iNotati i.i ' 
'nòstri deputati Càràtti, Eresphi, Mor-
puirgò : t'ori. ,Bartolini, l'op, Bianchieri; 
i direttori 'delle Cattedre ambulaiiti 
d' agricoltura dii.Belluno, Padova, Ve­
nezia, Verona, !'Vicenza, e moltis,si,me 
aiirepersònàlj.ta, nòte nel campo agrario. 

La.'presidenza' é l'Ufficiò t,epriiòÒi'del-
l'Àssòoiazione agraria 'diipdinè aTe,yanp 
trasportato sì può' dire le lóro tende a 
Irevisp, tanto largaipèpte partepipavanò 
ali'adunanza- ' i , ! ' ! . . ! ! , , . ! . , , 

iDòpo bellissime!,paróle,! dèi ,prof, 
Benzii, presidènte d'èll'Assò'òiaziòpe A-

relatori onorevoli Bortollni e Carati' 
e prof Pitotti ; fungeva da segretario 
il dott. Fileni. 

Il prof Pocile inaugura il Congresso 
con un forbito discorso, illustrando' la 
gunosi o le finalità della rianiona, e 
porgendo vivi ringraziamenti all'Asso­
ciazione Agraria Trevigiana e a quanti 
altri collaborarono e aderirono. 

Ecco l'ordine del giorno trattato : 
1. Quali dovrebbero' eiBoro 1 oaplaaldi di una 

legge sulla DiasplB, rispondente alle neeesaità 
della difdsa dei panel Imma il. 

2. In quel modo le Provincie venete potreb­
bero fra loro mantenerBi oollegate, nell'intento 
di dare la dBBiderabilo nnttà ai provvedimenti 
da prendersi per difondere dalia DlaapìB la nostra 

occupaie àitrové ^ 
Al lettore! i! commenti sn,post spop-

vanierite'lipguaggip adottato diili'flrgano 
di Sòpliipoi'oóritrO; una be.npmprita.piasse 
'di'lsvoràtriòi.' ' ' ' ' '"'•"''•' '•' '•• 

Ì83&, descrive precisamente da documenti della 
collezione 'Frangipani li particolare ohe il Luogo­
tenente ìABttinioWEInni "ese'itamin-iqueati)' giorno, 
dalle fazionjjjljjyiUagRit̂ .î ii.f̂ ^dia.per conaide-
razione ai danni aoaiuti dalie acque del Qrivò. 

,legione. 
.3. A .quali,î eissi al PI),BBB rliSoreM«ip*t!pro-

niaovers nella nòstra Begiòiie Un'agltaslone la-
gale, ohe valga ad ottenere dal Govàfnii efflcaei 
provyedimeiilT in :dìfé»a dalla Dijispia.,, 
:' Sn„pgiìP|tinto sè^ùl"ordinata '!6',!ani-

:toifcsima la discitasidriéi òtìì pSrtèPi|'a-
rono speóialiiiénte, oltre gli ori. relatori, 
i professori' Berizi",Paggi,tìÌttriti, Pe­
pile, Vigliètto, Zava, Vèrsoii, 'ifi^èntin, 
gli avvocati Capéllani e piateo, il Òo. 
Cornino, il doti. Beilinatoii: ecc.! 

Fu'pòssiblle a parecchi prendere la 
paròla ppn oognizione di dàttaa per la 
lodévole sòllepitiidlne óòn la Citìale, 
l'Asspoiazìone agraria friulana :òèro6 di 
far pepvènlì'e àgli aderenti al congresso 
le ' relazioni stariziale,' pèrmétteiidòùe 
dosi il : tìeicèssai*ió esame: prelìiiiiaarè, 

EPPO iritegràlmentè 'g l i !ordiàì.idèl 
giortìo! ap^t-ovatl':, 'i 
" ("Al qìtMsitò i.J II Congresso fa vóti 

che la leglslaz|OHe sulla'diasjlii j)e»-
/a^ono, s'infot'mi ài segueritl pritèrì; 
: 1. Sia'Impostò ai,sindaci l'obbligo di eserci­
tare'tinà rigorósa aorvegllànz'à* sopirà tdtta la 
«uperaoie del: territorio còmunMe per «onòJcert 
senza ritardo sa in qualche lòealitii;siano indilli 
^{.invasione,dèlla Oiatpùf ,e èia disposto ohe 
ap'pptiti agenti del ilinistéro di agricoltiira deb-
bado eBiere'liicànòatI"di l'tdòrcara ed ac^rtare 
là proaanza della D>a^i*«ff' 
, ,2, La dichiaiaiioiie di zonainfetta debba;a9. 
sere portatala pubbUca notizia,e!: debba in ogni 
caso èssere portata a pubblicai notizia e!debba 
in ogni caio eeiiere àccdnipagnata dal divieto 
BBsoluto (comprésa la'stagione bàtiòlògloa) della 
esporiasionè di gèlgi a parli di gelai dalla «nia 
infett̂ , E>alvo ohe in un'altra zonst infetta im­
mediatamente .contìgua; .' 

'S.'Nelle loiìe non dléhiaiste infètte l)i impor. 
tazione di gèlsi 0'parti di gèlsi debba eiiere 
.accèmpagnatt dal certificato; della prevenieniia 
immune, vi siano , vietate ia .oiroolaziene e la 

; véndita dl,'gèl8i! oparti di gelsi,infatti od'i sin-
'dàci abidàiiò iiòdeàt& ed obbligo di'procedere al 
'seqooitro ed'alla; distruzione j non bhè; di pren­
dere provvedimenti che, in etteBa.delle dispoiì-
zioni miaisteriall, impedisî no ii diffondersi del- , 
l'infeislonè..' ' • ' ' -, ', 
: 4'Sia iiifacottli'del'Minlstèila di Agricoltura 
Industria'a Commercio; sentita'.là'Depotaztoiie 
provinciale, divietare il commercio ànibalante 
dei gelsi sui .pubblici.meriiati in; dèterminat^zone 
non dichiarate infette. . ,.-
' 6 . Sia data' facoltà ai OonaìgU "provinciali di 
deliberare ia' conceBsione ' di indeniillà; e sttlialdi 
ai proprietari dei golBÌ, per; la. diatraz|mio< della 
piaspis; salvo à rìpacÉirè là somma-spèsa per 
tale oggetto in ciaa'cuii^.ahno'fràì coairibuenti 
della aovraimpòstà'provinciale Bui terreni, nel­
l'anno. BucóesBlvoj.' 

,6. All'art. 8 della legge enccitata; siano ;sosti-
tnite disposizioni identiche,a quelle degli;arti­
coli 13, 15 !d e 17 del teàto unico dellè'leggi 
intese ad ' impedire la' divisióne dèlia fillòsBera, 
Come appendice' a*: quèst' ordine dèi 
giorrio, si apprOya pòi quàritò segue : 

"Il OehgreBBo, deplorando che né le Società 
ferroviarie, negli agenti "dèlia forza pnbblioà, 
mostrino diligenza nella eBecózione 'dèlie.lèggi 
BuIla.ailosaàWiO sulla diaspispentagonaifà voti 
perchè li Qoyerno ponga, rimedio, a tale, inco;i-
vènientèi. ''!.!."'' '!!,':, 

(ÀI quesito 8.:) ,e.ll Congresso ..doUe 
Istituzioni ,àgrip,ole!,i venete, i t ìpnito,-a 
Trevis'oi, per fissare i;mezzi più òpppr-
turiivper, la,,diaspÌ3 dèi gelsi! e fino .a 
quando ! 'nuo'v.e! disRoslzippi , di! lègge 
verranno sanoite sepondo ì voti eapreasi 

!" delìl^èra .; ,. '',,!'!!'!•',':. 
di, affidare all'Assadiàzione agraria friu­
lana l'irioaripo, di óondurre il, layòripjdi 
tutti gii: altri enti agricoli venpti:, fà-
'cend'o! ,proriiura ! peroliè le Ì8ti,tH?ioni 
agricole diiogni, òapolupgÒ !pr9!yitjpi|4l!a 
óontinuii)o:alla tutela della.gè[»icpttura 
.con uri i lavoro:„ coprdinatp; ;,rioayarido 
dalle attuali disposizioni legali,il, (pà?^. 
;SÌinp pròflttpi.possibile», ', / 
! ! « In ,oltr,è! T .adunanza fa ; yotp ! ohe 
rièlie loc'aiità dóve la prpdu?,i.ppe.delle 
piante dì, gelsi, non è siifflcipptpjiai bi­
sogni dèglt'agricoltorìis'iiripo.rpf giil'.ini-

•pianto'idi. vivai di gelsi iniadiiante.poa-
-jìoi'si.a.Ri^eriii;»,,,• " !.-,,"::!'}:.!!:.!"'!' ,;,.!.,' 
• i ' !j^4f ,«ti«w'to 3,). f II, Copgi^e,sso, in, !at-
tesaidèlia riforma dèllailegge 3 itiglip 
iV89l,ni'386,,i.ii .•.•..•',:";;.:'':! ..:;'!!! 

. '!'• ; !,'.!..,. .invita,!'!,! •;. . • 
tutti gli I^litiiti lagrièoli :, della ,r?|ippe 

graria! Trevigiana, fu'iapclariiatp! pi^esi- : 
identeidel (jongressò!il prpf, Domenico" 
Pepile, in omaggio ,àl!è! benemerènze j venata a interessare;gli.'o,n.,pepiitati!'e 
dalia valorosa . Assopì^ziorie ,; Agraria ] Sanatòri,ad, ottenere ,'(J,al Ministro.'eli 
Friulana, di cui egli è l'anima, e ohe I agriopltiira. la-p'ròmulgàziorie"di dispp-
dèila riuninne, s'è fatta i promotrice e ; sizioni, regpiapientàri, per ila tutela 
òrganimtriPe, , i opijtro la, diaspìs sulla; tracpia, di quelle 

'P'fèserp'posto al banco della .Presi- 1 suggerite dall'Assopi^zipne pgraria.frip-
oltre i proff. Pepile e Benzi, i laria e dal Ministro guardasigilli che 



I L F R I U L I 

riohiami la zelante attenzione dei sigg, 
Procuratori del Re presso i Tribunali 
del regno a vigllarfi sul commercio 
de! gelsi o foglia relativa, por promuo­
vere rigorosamente lo azioni penali 
contro q,ttelli che commettono frodi o 
contravvenzioni sul commercio steiiso», 

•*• 
Gli onori di casa furono fatti con 

cordiale ospitalitii dall'operosa Assooia-
zìono agricola di Treviso, che In una 
sala attigua a quella del Congrosso 
aveva messo a disposizione del convo-
nuti uno scelto servizio di bu/fel, e 
che B riunione finita vello ofTriro un 
bauchotlo all'Associazione agraria di 
Udine e ai valenti relatori. 

Per OB DDOTO treDQ Uliìi i i! '6orì»3. 
Il Consiglio comunalo di Oorizia ha 

appoggiata una domanda di quella Ca­
mera di commercio, perch6 la « Sùd-
bahn • si decida ad attivare un treno 
il quale da Cormons possa proseguirò 
subito col trono N. Ql'ó della « Adria­
tica » che sarebbe quella che parte da 
Cormons alle 8.37 e arriva a Udine 
alle 7.32 ant. 

Da S< Giorgio di Hae<i 16 — 
(Ritard.) — Risposta a >S. Giorgio 
Maggiore». — Îon confondiamo: oa-
vaiioro oggi non s'Intonde chi sta a 
cavallo come S. Giorgio contro il mi­
tologico Drago ma chi, fra altro, dico 
la verità anche quando trattasi dei propri 
torti. Questo non è il caso del sedi-
cento antiquo cavaliere 5. Giorgio Mag­
giore che, appiedato alla moderna per 
non reggersi in solla, tratta «pì'o domo 
sua » cosi lagrimevolmente lo stile, le 
Hnte, la difesa e gli assalti, e poi si 
duole, cosa strana, di essere ferito dove 
nessuno lo colpiva. Quel vecchio là o 
solTre di dolori artritici amministrativi 
per tutto il corpo, o è un somplioo... ca­
valcatore, e lasciamolo in paco. 

La questiona ò questa. 
,\ppena approvato dal Consiglio co­

munale la massima di costruire scuole 
0 municipio nuovi, la onorevole Giunta 
incaricava un nostro egregio ingegnere 
di redigerne il progetto, cosa davvero 
dannosa ed illegale, mentre era ovvio ri­
chiamare, senza veruna spesa, il di­
segno governativo stabilito per modulo 
unico a tutta le scuole comunali eri­
gendo nel Regno, e si doveva sapere 
da quegli ohe per suo ufficio e dovere 
maneggia le leggi risguardanti i Comuni 
essere codesta condizione imprescindi­
bile a conseguirà il sussidio governa­
tivo. Invece si consigliò a gettare dalla 
finestra circa un migliaio di lire per 
la compilazione di un piano personale, 
indipendente, inflsohiandosi (tanto può 
la suggestione.') di qualunque abbuono 
pecuniario, cioè si voleva rinunciare 
alla umile ed umiliante bagatella di 
lira 15600 in cui ognuno, ben si sa, 
inciampa ogni di per strada andando a 
spassa. Si durò fatica non lieve nei 
pochi consiglieri oppositori detti della 
oaMva digestione (fra i quali l'attualo 
sindaco allora sempljce consigliere oggi, 
a quanto pare, guarita) per indurre la 
Giunta e gran parte del Consiglio ad 
accettare le modifìche ministeriali al 
nostra progetta e a non insistere nella 
inconsiderata indipendenza respingente 
il dettò sussidio. 

Frattanto la planimetria della scuole 
con perdita di tempo o di denaro con­
tinuò a lungo l'alterna vicenda di an­
dare e venire rimandata dal Ministero 
della P. I., sempre corretta e sempre 
correggibile per la ritrosia fino dalla 
prima volta d'introdurrà appiano in essa 
le valute varianti ministeriali. Ma venne 
il giorno in cui il Governo stucco e 
ristucco doll'anderivioni con sua nota 
{recisa come un colpo di spada) lotta 
in Consiglia, (stia attento il Sangior-
gino per non ricadere in errore) espli­
citamente intimava al Comune di San 
Giorgio di eseguirò il progetto gover­
nativo pena la perdita dal premio, ed 
anche rinunciandovi, non potersi co­
struire lo scuole altramente. Nespole! 

Dopo tale perentorio avvertimento il 
Consiglio non ebbe più sentore dell'ar­
gomento, e da tutti a ragione si cre­
dette che il fabbricato scolastico, che 
sta ora odificaDdosi, si modellasse sul 
tipo govornatiro tanto chiaramente im­
posto; invece no, il fabbricata è sul 
progetto del nostro ingegnere, visto, ri­
corretto ad approvato. 

Non so come riè perchè, ma è cosi. 
Sia miglioro o no, non è ora il tema. 
Questo si sa; che ogni aula delle nuove 
scuole conterrà convenientomente 5S 
alunni, montpn it « Regolamento gene­
ralo per l'istruziono elementare 9 ot­
tobre 1895 » all'art. 11 cosi si esprime: 

« Nessuna scuola con un solo maestra 
potrà avere più di 70 allievi». 

Ecco dove sfa il guaio. Se quell'ar­
ticolo non G di recente distrutta da 
altro, il numero da 14 a 10 individui 
in meno por ogni sala, è cosa seria per 
l'erario comunale, dovendosi stipendiare 
altri insognanti per ragiono di spazio. 

Alla interpallaoza poi fatta In Con­
siglio pochi giorni sono, da quel con­
sigliere che «offro più d'ogni altro di 
oattiva digestione dello cose comunali 
mal fatte, sulla insufflco'nza delle salo 
riguardo alla legpn, .tui muri divuorl, 
sull'andito d'iogiudau, ucc, tutto il Con­
siglio, caso raro, foce coro e l'ili, no­
stro Sindaco stesso promise cho nella 
settimana si sarebbe presentato al R, 
Prefetto ' per perorare la causa delle 
riforme e non riuscendo, si sarebbe 
quanto prima portato a Roma por par­
larne personalmente al ministro Na.iil! 

Dunque si viene por forza a conclu­
derò ohe lo bubìioic accusate all'irtiio-
tninalo (cho è sempre Z) sona altret­
tante verità; inoltro si concludo che 
l'errorn della on. Giunta, come si du­
bitò, fu quello di non protestare contro 
l'ultimo progetta cosi malamonto raf­
fazzonato, 0 meglio, cosi tormentato, 
prima di eseguirsi, come fa ora, tanto 
tardivamente quando par un quarta è 
ormai offottuato. Sempre parò meglio 
tardi che mai, e sia benedetta la via 
di Damasco anche pegll amministratori. 

Ora, il bouovolo lettore rilegga l'ar­
ticolo del S. Giorgio Maggiore di mar-
colodl 13 corr. a poi giudichi se il sa-
diconto caval-i'r» combatte por o dar 
ai vivi tuce«, come bellamente si o-
sprlme, e i/uate sia il genero del vento 
clic tira ora a S. Giorgio. 

Dimostrazione. — Da qualche giorno 
venne inaugurato lo questa Chiesa uno 
dei soliti giubilei che mandano i pec­
catori, col trono dirotto, in Paradiso. 

Senza dire non mancano i sermoni 
tenuti dal famosissimo sacerdote don 
Zanetti rinnegato italiana, dal quale 
ebboro ad occuparsi i giornali di Trieste, 
por essersi mosso dalla parte degli 
slavi. 

la seguito allo ìnsiauaisioni dei con­
fessionale, ieri sera la sala da ballo 
rimase quasi al completo disertata dalle 
ragazze dal paese. Questa fatto fu causa 
di una dimostrazione, da giorni latente, 
e ohe si svolse sotto le finestra dell'il­
lustro don Zanetti, 

S'inaugurò la dimostrazione con un 
concerto a base di casse di petrolio ad 
ai abbasso, fuori il rinnegato, seguita 
pai da diversi musicanti dal paese, cho 
sempre sotto la finestre del reveren-
dono intonarono l'inno nazionale e quello 
di Garibaldi. Ma disordini nessuno. 
OfU povero Sangiorgino si fa questa 
domanda: — Era proprio necessaria una 
fasta da ballo andata a patrasso par 
eccitare i Sangiorgini ad una dimostra­
zione avversa al rinnegato italiano? 

Io sono d'avviso che avrebbero 
ottenuto miglior eflTetto, il giorno stesso 
dell'arrivo di codesto antipatriota di­
stributore di grazie celestiali. 

Ad ogni modo le lezioni tornano 
sempre utili. 

Le beghine e i baciapile sono furenti, 
dicono essi, per l'insulto fatto a nn 
santo uomo, qualo il reverenda onor. 
don Zanetti, cho qualifica e qualificherò 
sempre por un rinnegata, fino a prova 
contraria. 

il Sangiorgino. 
Da Gomon», 18 — Generosa s-

largizione — La famiglia Da Carli, nella 
dolorosa circostanza dalla morto del­
l'amato congiunto Alberico Elloro, ha 
versato alla cassa del Corpo Filarmo­
nico lire 100. 

La Presidenza ringrazia vivamonte i 
generosi oblatori. 

Da Ciwidala, 18 — Due treni In 
meno — jVItre volte co no siamo oc-
capati, ed in tale occasioua ebbimo as­
sicurazione che si sarebbero fatte of­
ficiali collettive rimostranze. Inveco nes­
suno degli interessati si è scomposto. 

E' chiaro adunque che a noi poco 
cale che nel ramo esercenti domini 
tanto indìiTarenlismò, da la-sciar passare 
sotto silonzio una importante circostanza 
ohe li danneggia tortemonte. Ma ci 
stizza sentirli poi congetturare e sca­
gliare invettivo contro tizio a caio, cho, 
nella faccenda, non ci entrano forso 
neancho come Pilato nel credo. 

Noi dunque cho abbiamo a tempo 
debito dato l'allarmo, e che non siamo 
stati intesi da questi principali signori 
aTonti interesse, prendiamo ora la cosa 
sotto l'aspetto generale. 

L'aboliziono dei duo troni, il mat­
tutino in arrivo, ed il serale in par­
tenza, guastano indiscutibilmente il 
commercio cittadino, e specialmente i 
mercati settimanali, quindicinale e men­
sile. 

In quanto mercati del bestiame, che 
sono una grande nostra risorsa, si distol­
gano i commercianti forastieri ohe ar­
rivavano col treno dalla 7 del mattino 
per fare in tempo di spedire le com-
prite coi treni della sera, e si dirigono 
in altri mercati, dove trovano maggiori 
comodità e facilità di comunicazioni. 

In quanta al commercio in generale 
tutto si arresta por difetta di quelle 
agevolezze che ovunque si coltivano 
con g;rande cura. 

La stessa Società esercente la linea 
ne risente danno, o danno rilevante, 
sa giusto son le cifro cho ci vennero 
vennero comunicate da per.iona a co­
gnizione dello socroto coso. Dunque? 

Vogliamo quindi sperare, prima ohe 
noi ritorniamo sull'argomento, cho gli 
interessati facciano sentirò le loro ra­
gioni, per ottenoro il ripristino dei due 
troni aboliti. 

Chi dorme non piglia pasci. 
Chiaaot t i s , 18 — Guardia oam-

pestre aggredita — In occasione della 
sagra di S, Martino che si tenne ieri, 
coma di consueta, accadde un fatto, che 
in questo per lo più tranquillo passo 
destò una certa emozione. Mentre la 
guardia campestre Candido Covani di 
Lumignaooo, taceva il suo servizio not­
turno, venne improvvisamente aggre­
dita da un individuo, por ora scono­
sciuta, che la gettava a terra, la per­
cuoteva e lo spezzava il fucile. Al ru­
more della lotta ad alle grida del Co 
vani accorso gente, ma l'aggressore si 
ora già dileguato. Nou sarebbe male 
ohe con più assiduità I R,R, carabinieri 
di Mortogliano dalla cui vigilanza di­
pende Chiasottis perlustrassero sin qui e 
che il Mnnioipio non manchi di efficace­
mente appoggiare il rapporta della 
guardia campestre per dare un salutare 
esempio. 

Da Awiano, 18 — Ancora l'ar­
resto dell'irlipiegato. — {Cinq.) Sul­
l'arresto dell'itaplogato municipale Gant, 
pochi particolari ho da aggiungere al 
breve cenno di ieri. 

Dicesi che da molto tempo nutriva 
dei rancori, sia per affari d'ufficio co­
me per fatti personali, col segretario-
capo; e che midte volto si aveva o-
spresso che voleva vendicarsi. 

Molto si dice su questo fatto, o so 
avessi da raccogliere tutto ci vorrebbe 
parecchio, e certo non no vaio la pana. 
Dirò solo ohe ieri il Gant era eccita­
tissimo, 0 che appunto sabato era an­
dato a Pordenone a faro acquisto delle 
due rivoicalla stategli sequestrate in 
Ufficio, Ed è forse per mera sorte' per 
una confidenza, so non ebbesi a de­
plorare fatti che potevano portare dello 
funesto conseguenze. 

COSE CIVICHE. 
Echi conaigliapi. 

A pi'opDBito del iirszzo del gas — 
Una lettera dei oons, Comencini, 
RlQoviamo dall'egregio prof, Comsnolui la ae-

guento Olii giustamonto ti voleutieri (Ji»mo apfuio ; 
Udiiio IS novombro 1901, 

Nel resoconto dell'ultima seduta del 
Consiglia comunale trovo una spiritósa 
osservazione del cronista a proposito 
di una parola suggerita all'assossoro 
Pico, da un incognito iiolla risposta di 
lui ad una mia raccomandazione. 

Io aveva espresso il paroro, cha agli u-
tenti del gas fosso concesso uno .icoiilo 
proporzionale al consumo annuo. 

Mi pareva che una talo forma di 
ribassa nel prezzo, tanto notoriunionlo 
adoperata in commercio, corrispondosse 
nel caso concreto, all'equità, perchè 
realment'è in ragione dirotta del con­
sumo sta l'utile che ne ricava l'azionda 
comunalo del gas. 

L'assessore Pico era di opinione con­
traria, e dalla sua risposta, completata 
dall'anonima interruttore, appare qua­
lificata come non democratica la mia 
proposta. Dove mai si va a metterò la 
demoorazia! H! por ciò faccio all'arguto 
estonsoro del resoconto le mio congra­
tulazioni, per aver detto, giustamente,. 
ridicalo l'abuso commesso dell'aggottivo 
democratico. 

Nella mia qualità di vecchio lettore 
del Friuli mi sono permesso di rivol­
gere a Lei questo osservazioni la dì 
cui pubblicazione rimetto al di Lei 
giudizio. 

La prego pertanto di considerarmi 
come sempre 

suo grat; F. Comencini. 

Non eniriamo nell'apprezzamento della 
democraticità o meno della proposta 
del cous, Comencini, a lui inspirata e-
videntemente solo da oritorii di equità 
ed anche di buona gestione industriale 
por l'officina dol gas, e, comunque, ri­
spettabili. 

Ci limitiamo a rilevare che nel re­
soconto del Friuli non troviamo per 
nulla la nota arguta del cronista cui 
accenna l'egregio amico, né l'apprez­
zamento di < ridicolo » o di « abuso > 
all'aggettivo «democratica». 

Quella definizione, come riconosce lo 
ste8.so cons.'Comencini, venne a com­
pletare il pensiero dell'assessore Pico 
— accettala subita anche dall'assessore 
—• da uno o duo consiglieri (oì pare, 
Di Prampero a f{enier), forse anche in 
senso scherzoso. Talo quale fu regi­
strata dal fedele resocontista, e nulla più. 

ìi l'incidente nulla toglie certo alla 
schiettezza e alla cooronza di prinoipii 
dol cous. Comencini, la cui autorevole 

minazione il alg. Vittorello fu indotto 
unicamonte per necessità professionali, 
e però resistè alle alTettuose insistenze 
dei colleglli. 

Nel prossimo Consiglio convorrà dun­
que surrogarlo. 

fnferassi dagli operai. 
Per la Souola Papolaroa 
Il Consiglio d'amministrazione della 

Cassa dì ri.<ip8rmio ha deliberato un 
sussidio di lire 100 a favore dellfi 
Scuola popolare. 

Il Paese dice che anche alcuni.co­
spicui cittadini hanno promesso di con­
tribuirvi. 

L'organizzazione dalle lezioni. 
Con mirabile impegna, e con mira­

bile criterio ed ordine, il presidente 
del collegio dei docenti prof. Nalltno, 
assistito dal segretario dottor Oscar 
Luzzatto, procede all'argomento dei 
corsi imminenti della Scuola popolare. 

Divisi i gruppi delle materie, egli 
convoca man mano 1 rispettivi gruppi 
di docenti per gli accordi sulle ripar­
tizioni dello docenze e degli orarli; ed 
essi tutti rispondono all'appello volon­
terosi e pronti. 

Cosi fra breve i quadri saranno al 
completa, e l'adunanza generale .dei 
docenti prenderà le definitive disposi­
zioni. 

Ai primi di dicembre la Souola. po­
polare potrà inaugurare il suo primo 
anno di vita regolare. Crediamo cha 
l'inaugurazione sarà fatta con una pro­
lusione pubblica, con qualche solennità. 

Si preparino i nostri bravi operai ad 
approfittare della nuova modesta, isti­
tuzione, che è tutta cosa fatta per loro. 

Alla Coo|ioi*ali«a di oonauma 
L'assemblea - La conferenza Fileni. 
L'assemblea straordinaria che. do­

veva aver luogo nel localo sociale in 
piazza XX Settembre, sabato scorso, 
fu rimandata a sabato venturo. 

— Domani alle 20.30 nel iocais at­
tiguo alla Cooperativa operaia di con­
sumo Il prof. Enrico Fileni parlerà sul 
tema : « Cassa nazionale di previdenza 
per l'invalidità e per la vecchiaia 
degli operai». 

mm 
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-A. ' V O L O . 
P e r u n c t i n t t o di p a r ó l a . 
L'altro giorno, a proposito della con­

ferenza Pavissich, da un vecchio sgan­
gherata pulpito soli-'sproloquiunte scen-
doviino questo parole.: 

*.... Dobbiamo poi osaorvare cho ogrogi si-
S " U r o ? « d . ^ Z ° " ^ . S n ^ ^ , r l-'ola '̂  sempre ascoltata dai colleghi 
cani Ira noi quali mamiri » donni, tiì in pub- COU rispetto e simpatia. 
hlioho astembtee, per Conferenze od altro, cer­
cano d'imponi, quando nulla hanno capita e 
fono non capiranno riguardo il buon senio e 
lo spirito della gente friulana..,. >. 

Avrei tenuto di questo il solito conto 
ohe tengo dei soli-sproloquii sgram­
maticati di quel tal pulpito. Ma sta­
volta lo vedo riportata nel Crociato, 
e con esplicita assenso, poiché con­
eludo: «Non possiamo a meno di u-
niroi... ». 

Ora, siccome del collega che dirige 
il C('oo!a<o apprezzo l'ingogno e le altro 
doti cho ne fanno un avversario rispet­
tabile, la cui parala ha un valore, o 
con cui c'è sugo a discutere, damando 
al collega cho dirige il Crociato: 

1° ammette egli dunque in genere 
che in Udine non abbia diritto di pren­
der parte alle pubbliche discussioni chi 
non è nato a Udine? 

2° e neanche chi, pur non essendo 
nato a Udine, ma essendo cittadino ita­
liano, vivo della vita udinese, e l'ama, 
e vi spende, oltre il suo lavoro pro­
fessionale, la sua modesta attività di 
cittadina — e vi paga le imposte? 

3° so questo crede, il collega del 
Crociato, perchè il presidente dell'as­
semblea della sala Cecchini, accettando 
i oontradditarii, non ne dichiarò a-
sclusi.... i non nati a Udine? 

i" 0 in questo caso, perchè il presi­
dente stesso condusse e presentò « ad 
impancarsi fra noi quale maestro e 
danno * il gesuita Pavissich, non nato 
né dimorante in Udine, non italiano ma 
slavo, e cittadino austriaco? 

Attenda dal collega avversario ri­
sposta franche. 

Dopo, potremo discutere sul merito 
di tali esclusivismi — sulla quistione 
di diritto. 

Intanto « riguardo al buon senso od 
allo spirita dalla gente friulana», par­
rebbe averla «capito» abbastanza.chi, 
« per nascita non cittadino udinese » 
parlando in pubblico è confortato dalle 
approvazioni e dal plauso cortese dei 
cittadini udinesi. 

(e. m.) 

Oleario foppoviapio. 
(Vadi iu quarta pagina). 

Niente dimissioni. 
Non essendosi potuto disoonoseara — 

innanzi airimpressmno della cittadi­
nanza — il rotto ed imparziale criterio 
seguito dalla maggioranza consigliare 
nelle reconti nomine, si è tentata un 
piccolo cancan por la mancata rie­
lezione del sig. Luigi Conti alla Con­
gregazione. 

Il fatto è spiacevole, perchè il buon 
Gigi Conti era un apprezzabile ed ap­
prezzato elemento; oammettiamo anche 
che possa èssere stato un errore — 
forse un malinteso intervenuto all'ul-
tim'ora — in quella votazione ; un er­
rore minimo, però, in un complesso 
cosi lodevole e lodato. 

Ma non si capisco dovo siano andati 
a pescaro — se non forso nel desiderio 
del sullodato piccolo cancan — la no­
tizia delle dimissioni-protesta dei si­
gnori Romano, Luzzatto e Spozzotti. 
Questi signori, compresi dal dover loro 

nel compilo avuto dalla fiducia del Con­
siglio, e deferenti al voto della civica 
rappresentanza, non si sono nemmeno 
sognati di usare tale sgarbo, e di pri­
vare per un puntiglio un nobile istituto 
pubblico della utile opera loro. 
Per le guardie oampesiri — Ospitale, 

maniaci e cronici. 
Si annunzia che il cons. Aurelio Brai-

dotti ha presentato interpellanza per 
chiedere alla Giunta se intenda miglio­
rare il servizio delle guardie campestri ; 
e un'altra per chiedere se la Giunta 
non abbia intenzione di trasportare il 
riparto maniaci dell'Ospitale in altro 
locale per la pronta attuazione nel 
primo dell'Ospizio cronici. 

Ritoniamo però che quest'ultima in­
terpellanza, presentata già prima del­
l'ultimo Consiglio, resterà ora subordi­
nata alle decisioni che prenderà il Con­
siglio provinciale sulla questione ma­
nicomiale fK in altra parte del gior­
nale) messa ora all'ordine del giorno. 

Un assessore dimissionarlo. 
Si aanunzia che già da giorni l'asses­

sore supplente sig. Vittorello h» pre­
sentato le dimissioni da tale carica. 

Aggiungiamo però ohe a tale dotor-

A proposito del riposo festivo. 
L'opera del buon Sindaco. 

V'è on lottorij che sappia Immagi­
narsi il sindaco Perissini in atto di.... 
minacciare qualcuno? v'è alcuno che 
se lo immagini, chiamato paciere in 
una vertenza, parteggiante ad oltranza 
per una delle parti, violenta . rimbrot-
tatore dell'altra? V'è alcuno .che nella 
recento riunione dei negozianti in ma­
nifatture, convocata appunto dal sin­
daco Perissini per definire la quistione 
del riposo festivo,, abbia veduto od 
udito qualche cosa di simile a quanto 
sopra? è soltarita,.. verosimile? 

Eppure, para che l'egregio sig. An­
tonio Beltramo ritenga di aver subito 
in quell'occasione « rimproveri e mi­
naccio del signor sindaco > (HI), poiché 
lo fa 0 lo lascia stampare ; e fa o la­
scia insinuare che il sindaco, circon­
dato da cattivi consiglieri (ah se fossa 
ancora assessore il signor Beltrame!), 
.sia parziale, e non ami seòtire tutte 
le campane, e non veda cb^ uu lato 
solo della quistione — quello. degli 
agenti — eco. eco. ' 

Lasciamo stare che la faccènda dei 
rimproveri e dello minacele — da parte 
di quell'anlna serena e cortese che è 
signor Perissini — è inverosimile, e si 
(a giustizia da sé. 

Tutti hauuo riconosciuto che il sin­
daco in quella seduta — in cui .di­
chiarò non voler egli altro che portare 
il ramo d'olivo — non poteva essere 
più corretto od imparziale, ed, anche 
più longaniine, 

Quando il signor Beltrame venne 
fuori colla nuova proroga, il. sindaco 
espresse — con quel fare bonario òlle 
è sua caratteristica — la sua meroivi-
glia; dopo tre mesi cha si agita la 
quistione, sentirsi domandare delle pro­
roghe per ulteriori pensamenti, in una 
assemblea convocata apposta! 

Ma ben furono gli altri dodici, col-
Ioghi del signor Beltrame che prote­
starono contro gli indugi nuovi da lui 
voluti; e, per bocca del sig. Mason, 
dichiararono l'onestà convinzioiie e di­
sposizione di cèdere alle domande degli 
agenti e all'evidente opinione della cit­
tadinanza. Da loro gli vennero — se 
non le minacele, che nessuìia si sognò 
di minaoiiiare — i vimpi-overi. 

Quale «imparzialità è tatto» mi­
gliori poteva usare il sindaco? Coma 
poteva meglio « sentire tutte le 'cam­
pane », che convocando, come fece, con 
una rappresentanza degli agenti, tutti 
gli interessati dell'altra parte,. perchè 
in sua presenza discutessero e si inten­
dessero? 

Procuri l'egregio signor Beltrame di 
portaro in questa vertenza il ramo di 
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olivo, la sereniti, lo apirito di conci-
liazioD^, ohe vt porta il sindaco Paris ' 
sioi, ohe vi portano il signor Mason e 
gli altri-coUeglii; e allora a t ra mari­
tato l 'elogio'-i di t'uomb savio e pieno 
di riguardi verso gli altri » — ohe gii 
fa., anteolpato. 

L'àdiéinz'à dliérii la oènbltisione. 
i e é à Sindacfè ^otìjl'iifelentàto l'or­

dine dal giorno dei negozianti di colo-
niatl adunatisi sotto la presidenza del 
sig. Antonio Beltrame. i 

Ma all'adunatiza 'ohe verso le ore 6 
si tenne al Mi^loipio erano presenti 
(olo alcuni del firmatari di quel deli­
berato. Dopo lunga e anim^kta discus­
sione venne respinto l'ordina dèi giorno 
proposto deli'WMone esefeenti, deter­
minante la chiusura definitiva.,,, alle Z 
e mezzo per tutte le domeniche da 
marzo a ottobre, o negli altri mesi ria­
pertura alle ore 6 e mesza di sera sino 
alle 9 e mezza. 

Venne votato invece un ordine del 
giorno di assoluta chiusura per tutto 
Uànno alle ore 13. 

Le j)ro*nozionl dì classe ai faranno 
per anzianità, quando non vi sia deme­
rito; quello •!» reggente,e,titolare per 
anzianitii congiunta a merito, 
> I passaggi degli Istituti interiori ai 
auperlotì si faranno mediante concorso 
per titolo. 

Alle éattedi'è dagl'Istituti giù impor­
tanti si provvederli madiantè concorsi 
speciali tra i profsssorl delle scuole 
secondarie. 

A n e l l o p e r d u t o . Ieri tn perduto 
un anel lo p e r c o r r e n d o le v ie Aqni ie ia , 
della P o s t a , L e v a r l a e Giardino. Chi 
l 'avesse t r o v a t a por tandolo al la nos t r a 
Amminis t raz ione r i c e v e r à cor r i spon­
den te m a n c i a . 

Oggi, dopo b reve 
di v ive re 

mala t t ia , cessava 

^ 1 fHapdl dell'»Adplatlaa,,. 
Stàraaao 11 diretto è arrivato con 47 
mintiti di r i tarda. . soli, 

— L'ispettore ferroviario governa­
tivo di cui dicemmo ieri ha conferito 
colia Camera di commercio, tia com-
•pluto la sua inchiesta, ed è ripartito. 

Speriamo ohe la gìteralla non lasci 
il tempo che trovò. 

P o p u n a • e r ' a t « i . j m ) ^ | , a l a 
• b O n o f lOiOi L'artista diliaStó' sig, 
Giuseppe Riva ristabilito da lunga ma- i , , „ n, , j . n j i r • • x ,.^-
lattla ci prega di esprimere anticipate ! del Fallimento di Cadel Luigi caffettiere 
Brazie alla on. Direzione del bename- ! 4! ^ M Damele avvisa ohe nel giorno 
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d'anni 6. 

I genitori Mario ed Erminia, le so­
relle ed i paranti ne danno il dolo­
roso annuncio. 

U(1ÌD9, IS Dovembn 160!. 
I funerali avranno luogo domani alla 

ore 10 ant partendo da via Pelliccerie 
N 10. 

Hvviso di Vondita* 
11 curatore sottoscritto incaricato 

della vendita dai mobili e della merci 

L a ffaooanda 
d a l p a n e b f u o l a t a a 

, L! altro giorno,. pregando l'aotorllk 
scolastica di verifloare le cose, pubbli-
camloo la seguente interrogazione di 
Vn aeniiore: 
' • È/peifiii«é«> «lie ui» dirigesU &coit bradire 

' psl' tix\\ pagaM pel dalla mantre tra pani, 
eba, par sbaglio dal formio, veanero dati la 
pii in tu» al»n«>g 

Ora l'Officio soolasticoi che ha rigo-
róa'aiilénte appurato la cose, ci dimo­
stra, con tutta evidenza, come quella 
dirigente — una distìnta e benemerita 
dirigente — non meriti l'appunto fatto. 
Il pine non era piii maogìabìle, perchè 
stantio — dunque il bruciarlo era l'u-
htòp modo di sottrarlo a, cattivi usi; 
era andato a mite per negligenza di 
qualcuno, — diinque il negligente, per 
il princìpio che c h i . rompe paga, do-
'fova < riparare il danno, per quanto 
tenne, con borsa sua. 

L'esigenza dello scrupolosa e deli­
cato adempimento del dovere anche 
nelle\piii-lieyi coso è un titolo, anzi, 
di onore e di benemerenza poi" c t i ha 
pjSsponSBbiiita^ direttive o (Jjsolplinari. , 

• p 6 ri|ò|bs<|aofC) ^olanliari e do­
mandiamo scusa di' avare, uh po' troppo 
aifféttatamante, accolto un reclamo in­
fondato, 0 forse inspirato a secondi 
flni| 

Plr il natalizio di Margherita. 
Ijòmanl ricorrendo,il natalizio, della 

Regina'Margherita, secondo |l regola-
me|ia ' ieola^t!co è • vacanza. — Ciò 
rispondiamo* ad un assiduo ohe oc ne 

• muftve" dòmàhda. 
Alla R, Sciibla Tecnica in tale oc­

casione' avrà luogo una' simpatica te-
sticcii;;ola:,la distribuzione dei premi, 
alia presenza dì tutte la classi a del 
obliegio dei docenti. 

li Prtovveditore aveva ragione. 
' L'altro giorno abbiamo esposto il 
caso di uno studente ohe, avendo so­
stenuta diparta degli esami di licenza 
ginnasiale à Udine iiella sésslona estiva, 
ed avendoli completati in •ottobre al 

' glnr^àélò'.'W'pi'vidalé; si èra visto an­
nullare la [ft'ò.moziòrie. 

Noi dicevamo: - ^ P o i c h é l'ainniis-
sione alla-nuova sede non fu ottenuta 
per fì'<)iìe dell'alunno, perqljè:dev,e>egli 
andarne dì mezzo? perchè non conce-
dei'gli una sanatoria, com'egli chiede 
i(̂ lV ricorso al Ministei-oS-r-
',''J^a\ l'altro, ieri fijoi diinoàtratÒ (a ci 
diiiile non aver avuto spàisib jier dichia-

Tfàpio ;fin da ieri) che invéce' la< frode 
bi;itn,5in un certificato sindacale di re­
sidènza, falso; e che il sindaco st»sso 
aarW chiamato al doluto reide m-

'tipriem. . ' . ' • • 

• : Giustamenta' dunque,^ fu annullato 
quell'esaine,' e il Provveditore ha fatto 

s -'.Siobbinbijno,! nejle nostre critiche non 
ci lasciamo muovere — mai - r da oaiiiità 
personali; ma solo dalla doverosa difesa 
dagli' interassi giusti; cosi non asitiamo 
a riconoscere francamente,che il Prov-
vaditore>étavolta era nel giusto. 

,, VJP^VfèffJBQ'.di gran cuora che fosse 
'sèmpre, pósi."!';, " ' .' 

Per .^sàirinio, auguriamo ohe abbiano 
ittì'rtp.j'àioheP^Hellifche pensano ohe il 
,nuovo calendario scolastico —• sebbene 
si ^ia oramai varcata la meta del no­
vèmbre — dev'esaèra ancora sul tavolo 
del signor Provveditore. 

Per gl'insegnanti delle scuole se­
condarie. 
Uno dei decreti firmati toste dal mi­

nistra ' Nasi stabilisce cha non si può 
èssere ammasso al corpo d'insegnante 
di tutto le scuole secondarie senza il ti­
toli) rilasciato dagli Istituti governativi. 

L'abilitazione par titoli sarà valida 
solo in mancanza di altri concorrenti 
regolarmente diplomati. 

grazie alla on. Direzione del beneme­
rito Circolo "Verdi, per la gentile con­
cessione da essa avuta dei locali per 
,una «erata miisioala ohe si darà in set­
timana, a cui prenderà, parte puro la 
Società < Mazzucato » che gentilmente 
si presta. 

AiOomizio <<Pi«o diwopxloi, 
a Milano la lega XX Settembre di U-
dina era ruppresentata dal prof. Fabio 
Luzzatto. 

U n b a n o h e t t o avrà luogo sta­
sera, alla trattoria alla aOhiacoiala» 
diretta da quel simpaticone di Nandone, 
fra i membri della cassata Amministra­
zione della Congregazione di carità. 

O i m i a o l o n e . Si annunzia che an­
che il sig. Luigi Conti dichiarò ch'agli 
non può asaolotamanta 'accettare la 
carica di membro delia dirazione dei 
Circolo costituzionale alla quale fu 
aletto. 

A ppopoailo di Infantioidio. 
Le fantasie in questi giorni si sbizza-
riscono. Anche questa mattina correva 
la voce dall'arresto dalla colpevole in ' 
un paese vicino — con lusso di par­
ticolari. 

Tutta queste voci sono infondate. 
La questura indaga, a bastài 

F«ii*la d ' u n a p e c z a . | d i fu» 
s f a g n o , . Ieri alle IS il vigilato spe­
ciale Vittorio Bianchi d'anni 36, da 
Udine ed Ascanio Giorgio, d'anni 48, 
venivano arrestati dalleguardiedi 'P.S. 
perchè, all'avvicinarsi dai rigori inver­
nali avevano pensato di coprirai a buon 
marcato, rubando una pazza di fustagno 
del valore di l ire '25 che, trovavasi a-
sposta nella vetrina esterna del negozio 
di manifatture Marangoni in via Paolo 
Canciani. 

Un poptafoBlio rubata. La 
casalinga Maria Ottpgalli-Bellinelli da 
Codroipo, d'anni 30, denunciava all'uf­
ficio di P. S. che dalla sua abitazione, 
durante una breve assenza, la era spa­
rito un portafoglio 3on lire 6 d'argento. 
In seguito a ciò venne arrestato certo 
Vittorio Tonon, cameriere disoccupato, 
d'anni 36, da Cremona, che sembre­
rebbe fosse l'autore del furto. I 

Oiaeptopo in trappola. Au- i 
gusto Boni di Giacomo, d'anni 23, da 
Venezia, pensò bene di disertare dal 
6° reggimento artiglieria di stanza a 
Vigevano e veniva a tare una giterella 
ad Udine, ma le guardie di P. S. cha 
lo cercavano lo videro a lo trassero in 
arresto. 

R i ì f o n d l t o n i i n o o n t p a w w e n -
x i o n e . Ièri alle ore fi contrattavano 
della selvaggina fuori del mercato i 
rivenditori Melchior Costantino, d'anni 
30, e Vidigh Carlo d'anni 'il. Incap­
parono nelle guardie municipali e fu­
rono posti in contravvenzione. 

C o n s e g u e n z e d ' u n a c l s s a . 
Fu medicato all'Ospedale civile il mu­
ratore Lettini Enrico, d'anni 20, di Pas-
sons per una ferita al cuoio capelluto 
riportata in rissa e giudicata guaribile 
in giorni 2, 

C i r c o e q u e a t p e Z a w a t l a . 
larsera accorse molta gente ad applau­
dire la Compagnia o v a t t a . La panto­
mima «Muaolino» piacque a vanne i-ipe-
tutamente applaudita. 

— Stasera grande e variata rappre­
sentazione. Oliiuderà il trattenimento 
la ridicola pantomima intitolata: «Don 
Pirlone al macinato». 

U n a d i s g r a z i a i n b i o i o l e t l a . 
Stamane verso le 11 il sig. Giovanni 
Colau t t i , dei not i noleggiatori , di vet­
t u r e , essandoglisi r o t t a la forcel la del la 
b ic ic le t ta , cadde m a l a m e n t e . 

P e r for tuna non ne r ipo r tò ohe fe­
r i t a — non lieve, ma non pe r i co losa — 
al naso ed al la f ron te . 

Curatore definitivo. L'avv. 
Giuseppe Dore t t i venne con fe rma to a 
c u r a t o r e definitivo dei fal l imento Guido 
Blasig di Udina . 

di giovedì 2 8 ' n o v e m b r e e successivi 
nei locali Sonviila, siti in San Daniele 
del F r iu l i , in via Gar iba ld i , p r o c e d e r à 
a l la , vendi ta di tu t t i i mobili e della 
marci descr i t t i ne l l ' inven ta r io ohe t ro ­
vasi presso lo •s tudio ' del so t toscr ì t to 
in San Uanialo e che s a r à reso os ten­
sibi le ad ogni r i ch ies ta . 

Avv, Giacomo Asquini. 
Curatore. 

SI AVVISA" 
che ai Casali di San Osvaldo-Udina 
esterno trovasi vendibile una cascata 
d'acqua della forza d'oltre 32 cavalli 
in acqua corronte con relativi terreni 
e fabbricati. Per trattative' rivolgersi 
presso il notaio dott. Pietro Della Giu­
sta, Via Daniela Manin n. 9 interno. 

Osservazioni meteoroiogiohe. 
Stazione di Udine — R, I s t i t u to Tecn ico . 

ora 1 

759.8 

cal.NB 
1.0 

Vendita carne e vitello 
di prima qualità 

Il sottoscritto proprietario delle ma­
cellarle in Via Mfiroerie N. i} e Via 
Pàolo Sarpi tf. 84, avverte la sua spet­
tabile olientala a ohi può avervi inte­
ressa, che col giorno di Domenica 28 
corrente ha cominciato nei suddetti suoi 
negozi la vendita di carnami ai se­
guenti prezzi: 

M a n z o é v i t e l l o 
al CUIo 

Prima qualità e primo taglio L. 1.40 
id. secóndo Saglio » 1.20 
Id. tarìEo tàglio » 1.00 

Udine, 26 ottobra 1901. 

Bellina Giuseppe 

Gemerà commerciali?. 
Udine 19 Novembre 1901 

Meroafo dei grani. 
Oranotaroo all'ottolitro L. 9.80 a U.fiO 
Prumento nuovo . „ „ —.— a —.— 
OincLaaatlD'o . . ' — . - « a 9.B0 
Caitagoa • ' al qalnlala » 7,— a 12.— 
Sagala nuova » „ —.«. a —-.— 

Faglaoli 
Del legumi. 

15. - B 8 7 . -

Bol le t t ino de l la S o r s a 
UDINE, Itì novombra IMI. 

Bxtdrieurt) 4 

Rendita. 
r» "/o contanti 

% line mes» . 

18- 11 - IBOl ora 0 ore 15 ore21, 

Bar." rid. a O" . -—— 1 
Alto jn 118.10 
livello dal tnsre 757.4 756.9 767.a 
Umido relativo 60 59 ei 
Stato del .cielo niito sereno •ereno 
Acque oad. mm. 
yerooit& a dire­ .« Acque oad. mm. 
yerooit& a dire­
zione del vento. i j ; 1 6,SB 7.SB 
Term. oomigr. 7.1. 1 .'8.8: 5.9 

, massima . . . . . 10.0 
]g Tempdratora ^ mimma . . . . . 5.3 

mìaima aU'apet'to 4.3 

19j Temperature : g S ° Ì g ; , i , , ^ , , , „ J ; f 

Cronaca giudiziaria. 
Tribunali di fuori. 

ProBesso Toilescliiii - Trivolzio. 
prosegua s e m p r e più tompe&toso. 
L a r i ra laz ìon i àeW'A'dige, da ques to 

con fe rma te impav idamen te innanzi a l le 
q u e r e l e , con a g g i u n t a ' di pa r t i co l a r i , 
susci tano s empre più e n o r m e impres - . 
s ione . • ' ' '• 

A t t end i amo lo svolg imento . 

Vi oro 
Obblioazionl. . 

Ferrovie Meridionali 
„ 3 «/( Ituliane 

Condiarln Beni» d'Italie 4 "/, . 
., Banco di Napoli 8'/, »/• 

FoQdtar.OaagaBUp. Milano 6 "/o 
Azioni. 

Banca d'Italia 
„ di Udine 
., Popolare Fri liana. . . • 
. Cooperative Udinese . . 

Cot'oeldcio Udinese 
Fabb..' di xaechero S. Giorgio . 
Sooieti) Tramvlti di Udine . . . 

„ Forr. Morld 
„ Ferr, Medit 

Cambi e valuto. 
Franala cbequei 
Germanie. . . . . . . . „ 
Londra „ 
Austria-Corone. . . . „ 
Napoleoni., „ 

Ultimi :dispaoQi. 
Ohiusure Parli ' 
Cambio ufQoiale 1: 

Iti nov. 1 

. 108 . -

aov. 19 

1 0 3 . -
108,15 102.15 
1 U 2 6 111.85 
70.10 70.10 

885.— 8 8 5 . -
8 1 5 . - 3 1 5 . -
504 . - 604— 
440.— 4 4 0 . -
518.— 5 1 8 . -

886.— 886 . -
145.— 146 . -
140 . - 140 . -

3 6 . - 3 6 . -
1300.- 1300.-

100.— 100 . -
7 0 . - 70.— 

688 — 6 8 8 -
487.— 4 8 7 . -

Articoli di prima necessità 
Legna da fuoco sega ta a spaccata a 

macch ina , ca rbone Dolce, Ook a Poss i la , 
pani cor tecc ia eco.. . p e r la mitezza del 
prezzo si devono acqu i s t a r e nel Magaz­
z ino del l» Di t t a 

ITALICO P I V A 
Via Superiore N.» 20 con Reoaplto in 
Via dalla Posta N.« 44, cho fa il sei'-
•thio gratis a domicilio. 

Acqua di Petanz^ 
dal Minlstoro Ungherese bravattata I.A 
S A L U T A R E ! 200 Cartiacati pura­
mente italiani, tra i quali uno dal comm. 
Carlo Saglione medico dal defunto 
R e U m b e r t o I — uno dal comm, 
0, Quirino medico di S . IH. V i t t o r i o 
E m a n u e l e III — uno del cav. Oiits-
Lapponi medico di S . S . L e o n e X l i l 
— uno dal prof. comm. '^utdo Baccelli, 
direttore della Clipica Generala di Roma 
ed ex M i n i a t r o della Pubbl. Istrttz, 

Conoaasionario per l'Italia A . V . 
R A D D O > U d i n e . 

Carne a buon mercato. 
Si avverte ohe n'olia macelleria dt 

Vittorio Caterina in Via Pallioerie," 
sotto il Monta di Pietà, si vende il 
vitello al seguenti prezzi : 

I.o taglio a Lira 1 .40 
ii.o » » i.ao 

Ill.o » !> 1.00 

Prof. E. CHIARUTTI 
lenose. 

102.60 
12625 
26.78 

10760 
80.60 

99.50 
102.59 

108.60 
186.25 
25.78 

107 50 
20.50 

99.50 
102.59 

o o n s u l t n a d o n i 
ogni g iorno da l le o r e 11 ' / s al le 12 Vi 

( l a z z a Marca tonuovo (S, Giacomo) n. 4 . 

La Banca di Udini oede oro e scudi d'argento 
a frazione sotto il cambio segnato per 1 certiOcati 
doganali. 

Enrioo Meroalali,, Dir «iiori! reijjomoWte. 

E ! C3-ZOI33Sr-tì. .ILrI 
Almanaoco moderno Illustralo por le famiglie. — 

Anno I. 1902. — Caia editrice Salvatore 
Biondo, Palermo. 

Una be l la fanciul la col c r ina infio­
r a to , ed in ves te succinta , spicca sul la 
coper t ina e l egan te di ques to i n t e r e s ­
sante Almanacco moderno e par che 
ci ricordi col languido sguardo di 
non dimenticare d'annunoiare ai lettori 
questa recante pubblicazione su cui la 
sua procace figura è maestrevolmente 
dipinta. E' editrice di questo Alma­
nacco, compilato con veri criteri di 
moderna pubblicità, la nota Casa Biondi 
di Palermo e non potrà a mano d'in­
contrare con questo suo enciclopedico 
Almanacco il favore del pubblico ita­
liano, sia per le cento illustrazioni ori­
ginali che l'adornano, come per le sva­
riate notizie che vi contengono. E 
dalla novella al pa.iiiateropo famigliare, 
della ricetta medica alla giornalìara 
freddura, dal consìglio dell'avvocato 
alla capatina in cucina, le nostra ma­
dri di famiglia, gli uomini di affari, 
troveranno in queste cantoquattro pa­
gine da soddisfare 1 loro desideri!. 
Notevoli ed originali sono poi i Fram­
menti letterarii coi ritratti degli autori 
ohe aprono il notiziario d'ogni mese e 
l'emozionante narrazione della pasca 
del tonno e del pesce spada con riu­
scitissime istantaneo. 

h'«-Almanacco morferno» si trova 
vendibile presso tutti i librai del regno 
a soli cent. 50 e si può pura averlo 
inviando l'importo con cartolina vaglia 
alla Casa Editrice Salvatore Biondo, 
Via Roma n. S4, Palermo, 

Auguriamo che il favore del pub­
blico incoraggi 1' editore a darci ogni 
anno un si splendido Almanacco, di 
cui questo è il primo saggio. 

effe effe. 

Tanto allo stomaco che digerisce a 
secerna normalmente II succo gastrico, 
come a quello nel quale è abbassata 
l'attività sua secretoria, manifeslantasi 
con inappetenza, nausea di quando in 
quando, rutti, flatulenze, scariche al­
vine irregolari, daboìazza generala, 
tendenze ipooondriohe ed altri disturbi 
nervosi, serva mirabìlmante l ' A m a r o 
G l o r i a dal fu farmacista Sandri, pre­
parato dai sig. Giordani Giordano, a 
conservare al primo la normale atti­
vità sua a ridonarla al secondo. 

Golloredo, 2 agosto 1901. 

doti. Girolamo Cassetti 
medico chirurgo a Oolloredo di Montalbeno 

Le 

La Stagione 
' 'La Saison,, 

il Figurino dei bambini 
'LA STAGIONE e LA SAISON aono ambedue 

eguali per formato, per carta, per il testo e gli 
anueBSÌ, La Grande edizione ha in più 36 figu­
rini color- j all'acquerello. 

In un aano LA STAGIONE a LA SAISON. 
aveado eguali i prezzi d'abbonamento, dìmno, in 
24 aumei:! (due al mese), 2000 iacisiouì^ 36 &• 
gurìni colorati, 2 Panorama a colori, 12 appen­
dici con 200 modelli da tagliare e 400 disegni 
per lavori femminili. 

Prezzi d'abbonamento: 
Per l'Italia Anno Sem. Trim 

Piccoia édiaions L. 8,— 4.50 2 ^ 
Qvanda > « 6 . ^ 9,™ 5.— 

IL FIGURINO DEI BAMBINI è la pubbUca-
BÌone più economica e praticamente più utile peir 
le famiglie^ e sì ocoapa esoluaivamentn del ve­
stiario dei bambini, dal quale dà, ogni mase, in 
12 pagine, una settautina di splendide illuatra-
ziouL e disegni per taglio e oonfeiione dei mo­
delli e figurini tracciati nella Tavola annesea, in 
modo da essere facilmente tagliati con eoonomia 
di spesa e di tempo. 

Ad ogni numero del FIGURINO DEI BAMBINI 
S unito II grillo del focolare, supplemento «pa-
oiale, in 4 pagine, pei fanciulli, dedicato a svaghi, 
a giuochi, a sorpreae, ecc., offrendo così alle madri 
il modo più facile per istruire e occupare pia­
cevolmente i loro figli. 

Prezzi d'abbonamento: 
Per un anno h.4'~ Semestre L. 2.50. 

Per aBBociarsì dirigewii all'Ufficio Periodici-
Hoepli Milano, o presso rÀmmlnlstrazìone del 
nostro giornale. 

Nwneri di taggio gratis a oAiungwa li' oAietla. 

CASTELLI 
a basa di 

{in regola eoi Codiee Sanitario) 
premiato con massime onorifi­
cenze alle Esposizioni di Torino, 
Roma, Londra, Digione, Biarritz, 
Gand, Monaco eoo., sono il ri­
medio piii pronto e più efficace 
per calmare a conseguentemente 
guarire qualsiasi qualità dì 

TOSSE 
sia ohe derivi da causa nervosa, 
da catarro o da irritazione. 

Ija loro azione calmante di­
pende da un succo speciale dalia 
lattuga convenientementa purifi­
cata ( chiamato L a t l u c a r l o 
l ì a a t e l l l ) che ne costituisca il 
medioamento attivo principale, 
nonché da varia sostanze balsa­
miche gommosa e zuccherina pu­
rissime ohe rendono la detta Pa­
stiglie le più, pettorali che fino 
ad ora siano esistite. 

Si vendono in Udina presso la 
Farmacia «alla Loggia», Piazza 
Vittorio Emanuale. 

Tattiiledìeidelionilo 
sanno ohe per guarire radicalmente 
r Epilessia od altra malattia nervosa 
bisogna fare la cur i delle celebri pol­
veri antipilettìche dello Stab. Chimico 
Farmaceutico del Cav. Clodoveo Cas-
sarini di Bologna. Si trovano in tutta 
le migliori farmacie in Italia a fuori. 
14 Medaglia alle primarie Esposizioni 
a Congressi medici, dono delle LL. MM. 
i Reali d'Italia. 

Gratis opuscolo guariti anche con 
samplioa carta da visita. 

ihuìvìi) ìm\m\ 
CHIRURGO-DENTISTA 

PlauEa S. Giacomo - Casa CllaeomeUi N. S. 

assisteste m molti mi iel iott. mi UMà 
DEU-rS S O U O I J : DI VJENNA 

Visite e consulti dalle 8 aiifl 17. 

BOTTIBLlEBlà ADOLFO FABIA 
Marca toveoohio — Ddina. 

Vermouth al̂ à" Vaniglia 
coiifezioaato m poro Tino biaaco. 

Bottiglia da litro L. 1.50 
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\'iM mse^sswni pet M Irmli ;À ni-m-'-aw eseiuaivameate presso l'AmmimstraKione de! Giornale In Udiiie 

ANTICANIZIS'MIGONS ^ W 
11' un preparato speciale indicalo ppr jicionn.'o ai fapcJli biuBcbi eil iiidiiliol ti, colore, beileiao B P 

e vitalità della prima ^lovineija. — Questa imparsggiiibilo coiiiposiiionn pei capelli non è una . 
| ~ \ tintnra, ina un'acqua di soa»« profumo eh", non [nicchia né la biancheria uè la pGilc e che si .Si ' 

iidopera coila mnssima facilità e speditcKa. Basa agisce sul bulbo dei capelli e della barba Jor- aSf i 
nendone il nutrimento nocfssario e cioè ridonando k r o il colora primitivo, favorondono lo svi­
luppo e rsndeodoli flessibili, morbidi ed arrcstandouc la cadm». inoltre pulisco prontamenlo la 
cotenna, fa «pàrire la forfora. 

m\ Una $6la òoKijKa (tasto per conseguirne 
un e^cKo sorpiendenle. !lSSfi?s«:,.., 

Signori ANGELO IMIGONE e C. - Hllam 

, Cinalmonta ho potuto trovare una proparoiione ohe nli ridomsse ai capelli e alla barba 4hs«ì«fe Bitinjttiyo,,l»tfia9PheMB I 
e la bellejaa della gioyontil seiiia avere il minimo disturbo nell'applioMione. ' ' ' ' '••''^'.'*- ^^'' ' ""• '• ^ I 

Una sola bolli,?lia dilla 'Mostra Antieunisie mf bastò, od ora non ho nn solo pelo bianco. Sono piesameiilo convinto che 
qtiest A'vostra speoialitè n o n o una tii^tura, ma tinfaqqua cho.non, mWchia uè la biancheria né la pelle, ed agisca sulla ente 

Lo sui bnibi dei psii facondo SMnipìriro totalmente le peìlioole e rinforzando le radici dei capelli, tanto che ora essi non ca-
•yoao •più, mentre corsi il pericolo di diventare oUvS. 

Hìum EsBico. 

Concimi Chimici 
OIM» \ 

MORETTI e FERRARI 
Corso Geaova, 28 - M I L A N O - Corso Genova 88 

CONCIMI 
pei> ogni coltui*a 

T I T O L I Q A R A N t l T I 
Pp«KXl «nastisBlntl 

L. 8, 
Costa L. * la bòltlgtia. Alle spedi^ipni par pacco postale aggiungere cent. 80. - - iSi spediscono 2 bottiglie 
, 6 6 3 liirltiglìe fé L. U franche.di porto. - si mn'Mtla tutu i Pro^mien', FormociXr e Droghieri. 

msmmm 
ArrilH 

ììM 
U.Vt> 

,18.18 

3.05 

igsps i to generale M i e o n i E e r . Via Torino, 

KB.' La Ditta fa ricerca di abile rappreseotacite con ottime 
referenze. = 

®fe!*«»«s9 •«»• .<«».-'SE>-<«»i/le^%i»t|!|r<ija**«W»"gate»'lt«--!>li-l» tsBVsiitvmastiimm eaH 

iVirtin» 
ai W n u 
D. 4.4S 
0. e,io 
D. 14.10 
0. 18,87 
M.2S.SS 

A 0D£igi. 
7i*S 

10X>7 
15126 , 
1 7 . -

4.SG 
. a^M^jif 
M Duna A Fomisu 

0. ««e- asB - • 
D. 7f8 . MB, 

SÀ, raìmui' 
-0. -4.50-
D, e.36 
0. HX» 
0. 1S,S5 

,])..lg.3» 

il 
i. DDOW 

7 ^ 
11.05 
ITiOO 

'ni.4o 

ti. usDa 

10.40 

9k xkanioi 
A. s:ìr 
M. 9 . -

J ) . 17.80 
a. tsAi 

Ji tnna 
11.10 
12.» 

imom (.«lOnaroviMiizu 
M. 7.96 D. 8,36 10.45 
M,13.IBU.14.36 18.30. 
M. 17.56 D.18.67 21,30 

Tmszu >.srosaio onu» 
D. 7— M. 8.67 9.63 
Itl.lO.SO M.14.M 16,60 
p.l8.!ffi..|pg.24 81.16 

U.13.16 0.UÌ15 19.46 
1£IT,E6 S. lt;G7 82,16 

s.aiouio Dsm" 
D. 6,20 U. 8,29 10.12 
M. 12.80 M.14.30 16.05 
D.17.80M.19.04 81J83 

Avvisi in> 4. :pag. si-jj^mm miti J 
i'- • f . j ' t d :-,n , ' • . 9 

R A i l ì 4S i à l l l ÌM 'B i ' t ' ' , ' ' ? ' ' :WW! ' f i "* ' " ?»? ' *?*1 ' tfovr»bbe-B»i»re.lo.icopo dì toUl tm-
n a w w a n i ^ i f f l » VH.'malafoylgTnveea moltissimi sono colpro oHe-affetti da .miitHU 
jegrottì {Blentiotraeie in genero) nbn guardano che 4 for noataparire alipiù presto l'app^nenja 

„ del male bhè 111 toraeVitai'andeU distruggere per sempre e radicalmente là a|tiMar,fae.,1%e 
prod«ìo7-8""pff''=*" •8''« adopaWbT «ftringenti dannosiaaiini a ««. luto f irapt>l« ed a Quella della u r o l e «««oltMKii.f^.lnc 
cede tattMiglorni ai^nejli ohe ignorano Pesistenja delle pUI«Jt , ,deJ ,ew(e | |0 | j i ,} .UIGI>| f jÉ ' l ;A ' ' f ) l !Wwm3r,P^^ 

0. 9.U 9M 
U. 1436 16.8S 
0, gAO 19.2& 

M apu.iwi, 
0 . 8.05 
M. 13.1S 
0. 17.S0 

i euuMi 
3.4S 

14." 
18.10 

M ( u e u u * roinoai«lu poxtosii. 
A. j p O 9,48 0. 8 . -
0. RSl 16.16 1 6. 13.21 
a, 18.37 19,20 1 0. 30,11 

• ' ' 1 . . ' . . 

8.46, 
14.05 
30.60 

lqJea i^<$ :# | tov«da ofao oosta^lJI. 

scoli si recanti'che r 
sedativa «uaMoano,» 
Ì i B i « * ! ; i , ^ - - - • • 

iliSna; pan t a l o r a t b K ó ' i a P ! a i « i ' S S . ' P i e t r o . 

Arrfti Parlnau irriti 
4 , 'M. i n sna 

HMHUB iisuimui >•.«. à.*> 
7J80 8,38 9.— 

11.10 18.25 
1336 
17.30 

_ J ° S f»m inki|ii>n««««« „ op" 'a »»'a rarliiacìa Ottavio ii8iieain;anHuano; pan uaiorattìno'la Fiai«i'SS.'Pietro e »! 
® l f ai. TuilWFlDA. "»" ' . N. 2, pliikls'dè in ròdeJé o Jiil.«l>*4'alìAVl«<*»<i»>dftlle' .Wrd'pillbleidel-Pro'. >i 

' S - .... f^'^°'?'' '™^''' 'O^'' '*-•.' ' '"' '"?*'"'*5** * ^^^^ ••!« 
Inviando wgìia postala di S,lrc a ali(f| Farwapia A)imoii»l«ai«n»e« »u<ioe«<*re al, «f»»!!»"^'' ~ W?-"«"9>'><W!S,oWÌnipo 

Yi« Spaaan N. 15, Milano - ai rice.vono franchi nei Regno ed all'estero: Una.»qatolaa)illóW (l^lTrWeWe i^«ll«l Vi;»,!» ' i "un 
uaoonerti'.polvora per acona sedativa, coli'istrttjiooe.sul moflp.di aSMfte. ' ' "' ' ' '"' ' '" ' 

. R W N W T ^ i : In B « l „ 8 , Glkcùmo Cof f l lM; Val ìF-^; . ® I B % ; Ì «iitf^uui-tìir.olaihi, é>L.-.Bia8iolii'lBli)('UI»;C:'2trtiétti 
e mion i farmacisti; ' m o n S o , Farnjaoia C. Za'lle'tli, 6 . Sèràvàllo;'fcaifi., Pafttàoia'N. Alidtì>VM;'rrtiot»v''GiiijjiioHrO»lB,iWlJÌ 

Nantoi,.-. »j4ttl«f»o,AljiaoviC;iVe'éieai»«, BSttier ; b i t ume , 'G . Pttìd4'am,''Jabkél 'P.;'iWllBitt«i P'ibiHbonto CltBrb»,iVi»vM«r-
ia, H. a, 0 sua Succursale Galleria Vittorio Kmannale, N.'Tb Casa-A. Miibioni-lì Gdmii., Via Sala, N. 19; WtoMsiiiVia iPl«triifN:,89 

e'in ;t:tte'l»principali-F«r»l»(fÌ6'deliiJlB/»ao 

lifi fflpari t i l t p à i ffiQDà 
v leouose l a i f t ì «&«. o l i r e tvvinCH 

Kigeneratore nnneraale 
" milSraion defÒàpèllì'^Pfai'éili^ifii'' 

Fireiate 
di ANTONIO WKtìEGA - VeuèJia-

Questo preparato seiiia èssere tlna 
tiniùrà, ridona ai orpelli 'bfinohi il^ 
loro ' primitivo • color néro, castagno e ' 
bioniW: impedisce la esSuta, rinforsa 

. ro la tìiojtódej!» e In àeschèua dàlia, 
preferito da tntliperohè djaewplioissima: 

jiicozione. i t- ilito bbttigUa *'• »• 

La più rinomata tintura ^isi.antanea in'-'-una solaio bottiglia 

Tinge perfettamente nero capelli é lairba senza lavarsi né priina nò, dopo l'ope-
roiiona. Ognuno può tingersi da 'sé inij.$ganilovi mano di cinque' minuti. L'apuli-

icaiione è daratara-jjuindici giorni. • . . , : , . ' 
Dna hotttgliù'Hn elegante attmciti ha la durata 4' 6 wesi e sipfini^ a l , . « . 

•'«dlHlS,''hìi'la Tirtiì ai'tìhfèrS-'WiiÉ'la'abchiaro la pelle come la maggior parie T i j 
simili tinture in 3 bottiglie, o di più lascia i capelii pieghevoli coiafefl»(|i3j.<|5ll'o-, 

f j » ! . ,TB fu , © o s j u e e i e i a . ' — Duioa tintura stìlida a forma di cosmetico, 
•ptèferi:-' , ijijttnté Si'trovano in c'òmmafcio -na 11 .C/Sfflne i<»M^i5fl?o.è'P9mgosfp ^ i , 
'fflidoUa d[ bile'che'da Toi'ia'a! 'balbo dai capalìi e-.flOies'àta ,la.oa(|u(;a. " f i p ^ )ff„ 
•'Dtóndò-'JSst&gnoff uerO'iierfatto. . , ' - • . .' • ,„ 

Omd'Cerim» i4 eksunkiiutucoia'isi vende a l , . a . a o . , ;.: 

Uepósito in- iJdine-presso rOffiéi 'o-!ahnnnzi-;j8l ' .Amale.KÌI- *?,)hÌW,K>J'»,'V"i»-• 

i n b 

Ti Olii fa Egiftaiì^ fstao teligli 
|@F dstre ài ic&l'dllìj aliatela 

IL COLORE N A^ U R A.Lffi] 
Per-nderire allo domande'che mi pervennono contibURmente dalla mia, nu'parosa'diiontela por •livèJ'eila * l« i<u iwu 

B c U l u n n in.un» aala.bottiitlia, aUo scopo di a6&réiitVe'e semiiHèare ciin"isttlt«!sta:^afmlieaiiiùne, ,ili sollqaciittojfl la,una aola,bolti((lia, allo scopo di oftSréiifVe'e semligcare con' ésalt«iita:^apBlitatime, 
pr^pt'fef.irio o'fnhb'rlcante, che oltre allesolite scàtole' ih dne bottìglie, ha posto iui'iviàidita la \1Hn»Mi 
preparata suohe iii.iunjo^d tenne. „ . , ' ;.• <, „ ' , • ' . •.,".*• 

E' orniM'.'oy«tatÌtó oho la T l n e o r » B g l s l a n a l a i t n n t a a e a e lume» che dia ai capelli ed alla'b«;;|)S,ij,piO,,, 
bel c(^ore jnaturaie. L'onica chj) non contenga, s o ^ f o .^eflsIifjWtJfjW^'';!*!''''''' "JV»™'"! P^™'";.«''ff^i-.^jf".'";^"?,,' 
prerogative l'uso di fluesta .tinti^ta è dìveriSto òRuai gei}efJ|e, poKjbè tatti ffinno di .già abhàiidonate le ^Itre^ ' " | ' " ' 4 j 
laiantanee, la maggior parte preparate a base di liitralo d'ajganto. " ,' " ' 

Scatola grande L. 4 • Piccola L. ».5l>. — Trovasi'^fendibile in C i H n e prdàjlo l'Ufacio A'ni'o'nii'del'gibrnalé'il", 
«-Friuli > Via delB Prefettura n ; ' 6 . 

ilillil]ll§jitìl&|tófiiir| 
Uno dei piii rioeroatiipro'dottiiper la' toilotleaèil'Acanii « 

di Fiori di Giglio e'Galsbtnitiò,'IiH'virt^'di'qu«sfAc(hi»is 
proprio delle più'no^^voji.' Esàa"''dà' nlla-'-tiilfa'della" 

.,.,, «igHqr^ „ . , . 
gelosa della purezza del suo colorito, non ,.g9t?à,fafe a„| 
meno del|'aoq(n» di(:GijfJÌBio;Goitwùino iil 'Cui ,nBo,, di-i, 
venta'orfliai'generale; •• 
' ìi&no • ali», bottfgiia !,.•«.•*«. 

•J'rmfaai' vti»ibilè"prflSsi>' l'Officio Anntiìi'iii'd8liGiowt(lé''« 
a 'PWfel. '-SHine, rattìll» Prefc'traa'n: 6.' • ' » | 

Avvisi in quarta pagiiii^ a pj'e^iri naiiti, ""^JUli 

I aviito da ogni natte fe3 
; -p̂ sr u> pio(!oiaiboti»m.ij, 

•tiglia dèlia.tanto.. .«'?''' 
, rinomata X U o a i o l i n a . 

in conunetpo il piccolo Jacon pure in e 
^tuccio,' cdn ahnMo'ir'Miirivò><'i»rUli 

, mnljvo aialema, '. ' . •:' -. ' 
' L'immenso isiiccesso lottenufo .; 

é'una gdramia'del'Suo effetlQ.. 
Ugni'bottìglia'è'in<elagante'«n>taedo'Ma OD 

nessi dne> raneciatori;t]p«aiaU<,aà„ltttw4m*i«(i|» 
tire:, trovaci vOTdiWI.9Ji?,raiM nmw? jM^a»' 
niitraiìone del Friuli « X i . 9 . B O « t . B O 

'L 
' i i l Ìk.AiiAklaÌteali#l ' i[ ' 'all ibi '<-/fÈk. 

> i&eìiati ibì^giìii iiSojgerHi ! e lf>ni tiltts 
facilita ai può InoidaiagtìiHijsBfw mo 
Wglio.! — ,Sff4?9^aPF.a*».?, l ' i w -
niaUtatìi)»» .<iel,i «(iBriulu col «BMffio 

'.di.iOéiit.<«;»>lalBotti«itin,'I 

l'^'iMf yn^KJI^mififJ^iy^ 
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